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Il Consiglio di classe elabora la Programmazione Educativa e Didattica in modalità di Ricerca/Azione.  

Prima di indicare gli obiettivi i docenti devono ricordare che è necessario stimolare, questa 

nuova generazione, alla partecipazione e all’impegno. La partecipazione e l’impegno sono legati ad 

un filo doppio con l’attenzione, la motivazione e la comprensione. Perciò è necessario confrontarsi 

con tutti i docenti della classe: sembrerà ovvio, ma è impossibile riuscire a prestare attenzione a un 

messaggio se non si riesce a comprenderlo. Questo fenomeno si verifica anche a scuola: quando noi 

affermiamo che i nostri studenti non riescono a stare attenti, siamo proprio sicuri che la comprensione 

di quanto spiegato sia stata adeguata? Prima di chiederci i motivi per cui certi studenti e studentesse 

non sono attenti è necessario domandarci se quello che si sta dicendo è sufficientemente 

comprensibile a tutti. Un altro fattore che agisce in sinergia con l’attenzione è la motivazione. La 

motivazione è il prodotto di una serie di processi cognitivi complessi che non tutti gli studenti riescono 

a gestire in modo efficace. Essa è l’applicazione di una serie di strategie determinate dalla 

rappresentazione mentale dello scopo, della situazione presente e dai vantaggi ottenibili dal 

raggiungimento di quello scopo. La motivazione prevede sempre un’interazione tra il soggetto e 

l’ambiente circostante  

Per eseguire un compito, il soggetto deve:  

1. essere in grado di farlo;   

2. dare valore all’attività da svolgere;   

3. possedere una serie di convinzioni positive su se stesso e sull’apprendimento.  

La motivazione, per essere adeguata, necessita di adeguati processi cognitivi. Lo/a studente/ssa che 

non manifesta sufficiente motivazione, molto spesso non riesce a mettere in atto una serie di 

elaborazioni cognitive in modo efficace, quali:  

a. individuazione delle mete da raggiungere,  

b. adeguata valutazione della probabilità di successo/insuccesso,   

c. coerente alternanza degli scopi nel tempo, a seconda dell’importanza che assume un certo 

obiettivo, rispetto ad altri, in un particolare momento (essere flessibili nell’importanza assegnata 

a ciascuno scopo),  

d. corretta attribuzione delle cause che determinano i risultati (qual è la causa responsabile degli 

eventi),  

e. efficiente valutazione delle conseguenze dei propri comportamenti,  

f. sufficiente capacità di perseverazione per il raggiungimento dello scopo.  

  

Da questa premessa si può intuire che le ragioni per cui molti studenti/esse non mostrano sufficiente 

motivazione sono legate a tre ordini di fattori:  

1. a volte sono presenti dei comportamenti oppositivi per cui c’è un rifiuto deliberato ed intenzionale 

a svolgere il compito;   

2. a volte sono presenti delle difficoltà cognitive che impediscono allo studente di raggiungere 

un’adeguata motivazione;  

3. a volte le modalità di presentazione delle attività didattiche non riescono a suscitare interesse negli 

studenti.  
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1. COMPONENTI del CONSIGLIO di CLASSE  

 

2. COMPOSIZIONE della CLASSE  

 

3. ANALISI della SITUAZIONE DI PARTENZA ed elementi caratterizzanti  

▪ Individuazione situazioni caratterizzanti  

▪ Analisi delle dinamiche relazionali all’interno del gruppo classe e nel rapporto docente /discente 

▪ Analisi complessiva delle prove di ingresso e di quelle eventualmente predisposte dal c.d.c.  

 

4. ITINERARIO DIDATTICO ED EDUCATIVO  

▪ Risultati test ingresso o proposti dal C.d.C.  

▪ Obiettivi formativi ed educativi trasversali  

▪ Nodi interdisciplinari di classe   

▪ Lezioni sul campo  

▪ Attività di recupero   

▪ Attività di potenziamento/approfondimento  

▪ Metodologia CLIL  

▪ Metodologia PCTO  

▪ Orientamento in uscita  

5. EDUCAZIONE CIVICA   

▪ Normativa di riferimento  

▪ Proposte del consiglio di classe  

 

6. METODI E TECNICHE DI INSEGNAMENTO  

 

7. METODI DI VALUTAZIONE E STRUMENTI DI VERIFICA  

▪ Articolazione della valutazione  

▪ Griglia di misurazione generale degli obiettivi cognitivi  
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1. COMPONENTI del CONSIGLIO di CLASSE  
       
 

CLASSE di  
CONCORSO  

DOCENTE  DISCIPLINA/E  
CONTINUITÀ 

A019 CASSELLA NICLA  STORIA e FILOSOFIA  NO 

A041  CONTE GIOVANNI  INFORMATICA  SI 

A027 DE LIBERO ELISA MATEMATICA e FISICA NO 

A048  IANNOTTI CARMELINA   SC. MOTORIE  NO 

A011  LETTIERI ANNA CINZIA  LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  SI 

AB24  LO CONTE LUCIANA  INGLESE  SI 

186/2003  NIRO CONCETTA  RELIGIONE  SI 

A017  PETRAZZUOLI ANTONELLA  DISEGNO  SI 

A050   SIMONE GIANCARLO  SCIENZE NATURALI  

 

SI 

 

 

 

 

 

 

  
2. COMPOSIZIONE della CLASSE  

 

  
 

ISCRITTI  
 

RIPETENTI  
 

TRASFERIMENTI  

M   F  M   F  M   F  

16   5          2  
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3.   ANALISI della SITUAZIONE di PARTENZA  

ed elementi caratterizzanti 
 

  
▪ INDIVIDUAZIONE SITUAZIONI PROBLEMATICHE    

Casi di allievi disabili con certificazione (PEI), di DSA e BES per i quali il CdC provvede a 

compilare il “Piano di studio personalizzato”: si rinvia alla scheda ad hoc, in quanto i dati non 

sono pubblicabili ai sensi del d.lgs. 196/2003. 

La classe manca di studenti con certificazione (DSA o BES). Pertanto il C.d.c. non provvederà alla stesura 

di alcun piano di studio personalizzato.   

 

 

▪ ANALISI DELLE DINAMICHE RELAZIONALI ALL’INTERNO DEL GRUPPO CLASSE E 

NEL RAPPORTO DOCENTE / DISCENTE  

Il gruppo classe, proveniente da tutta la Valle Telesina, è composto da 21 elementi (5 studentesse e 

16 studenti). La classe nonostante l’eterogeneità̀ dei profili culturali, sociali ed umani, si mostra compatta 

e affiatata. Le valide dinamiche relazionali, costruite nel corso del primo biennio, si riflettono anche nel 

dialogo didattico-educativo tanto da alimentare, costantemente, la relazione docente-discente. 

Per quel che riguarda la situazione didattico-disciplinare gli studenti si presentano motivati, attenti e 

impegnati. La classe partecipa, in modo continuo e proficuo, alla quotidianità scolastica. Spiccano alcuni 

elementi per la naturale propensione allo studio e all’approfondimento personale; gli stessi 

contribuiscono ad alimentare la crescita culturale del gruppo-classe. Sono pochi gli studenti che, sebbene 

ben integrati dal punto di vista della socializzazione, risultano essere poco propensi all’impegno 

scolastico continuo. Per quest’ultimi il Consiglio adotterà una linea comune di intervento al fine di 

raggiungere gli obiettivi formativi ed educativi stabiliti. 

Dal punto di vista comportamentale, gli studenti e le studentesse della classe terza vivono appieno il 

valore delle regole sociali. Sebbene siano abbastanza vivaci, partecipano con correttezza alle attività 

proposte. La crescente inclinazione al dialogo e al confronto reciproco delinea buone prospettive future 

da spendere nel quadro delle Competenze Trasversali per l’Orientamento.  

 

▪ ANALISI COMPLESSIVA delle PROVE di INGRESSO e di quelle EVENTUALMENTE 

PREDISPOSTE dal C.d.C.  

 

Da quanto emerso dai risultati delle prove d’ingresso, svolte tra il 18 settembre e il 12 ottobre 2022, 

la classe presenta un accettabile livello di conoscenze e competenze apprese. Le stesse sono classificabili 

tra il livello basso ed intermedio, nelle discipline d’italiano e matematica, e tra il livello intermedio ed 

avanzato, per quanto concerne l’inglese. Per l’analisi al dettaglio dei livelli disciplinari, si rimanda al 

punto successivo. Rilevato ciò, sembrano sussistere buone condizioni per l’avvio di un sereno anno 

scolastico.  

Il Consiglio di Classe non ha ritenuto opportuno predisporre prove aggiuntive per la classe in oggetto.  
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▪ RISULTATI TEST INGRESSO o PROPOSTI dal C.d.C.  

Risultati test ingresso condivisi nei Dipartimenti e svolti dalle singole discipline:    

  

 

DISCIPLINA – Matematica –  

Alunni presenti: 20 su 21 

LIVELLI RISULTATI %  

I livello  Non adeguato 20% 

II livello  Basso  55% 

III livello  Accettabile  20% 

IV livello Intermedio 5% 

V livello  Avanzato / 

  

 

DISCIPLINA – Italiano–  

Alunni presenti: 19 su 21 

LIVELLI RISULTATI %  

I livello  Non adeguato 11% 

II livello  Basso  42% 

III livello  Accettabile  42% 

IV livello Intermedio 5% 

V livello  Avanzato / 

 

 

DISCIPLINA – Inglese –  

Alunni presenti: 20 su 21 

LIVELLI RISULTATI %  

I livello  Non adeguato / 

II livello  Basso  5% 

III livello  Accettabile  / 

IV livello Intermedio 40% 

V livello  Avanzato 55% 

 

Il Consiglio non ha predisposto ulteriori prove rispetto a quelle stabilite in Dipartimento.  
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▪ OBIETTIVI FORMATIVI ed EDUCATIVI TRASVERSALI  

 

Il Consiglio di classe, in piena autonomia, sceglie gli obiettivi formativi previsti nel curriculo 

dell’indirizzo per il presente anno scolastico:  

• Favorire la formazione personale e collettiva in relazione ai diritti e doveri di cittadinanza, 

nella valorizzazione di sé e nel rispetto dell’altro;  

• Educare alla progettualità abituando lo studente ad essere protagonista del suo apprendimento  

• Favorire l’apprendimento consapevole e il raggiungimento dell’autonomia di giudizio;  

• Educare alla formalizzazione dei problemi;  

• Favorire l’acquisizione di una mentalità dinamica, aperta al nuovo e alle trasformazioni, 

attraverso l’acquisizione di abilità specifiche (affrontare problemi e soluzioni complesse, 

saper lavorare in équipe, capacità di autonomia, iniziativa, autoapprendimento ed 

autovalutazione);  

• Favorire l’acquisizione di competenze linguistico - comunicative e ed essere in grado di 

rapportare diverse culture distinguendone i contributi al processo generale di civilizzazione;   

• Saper gestire percorsi intra ed interdisciplinari che contemplino l’uso delle lingue straniere 

come veicolo comunicativo per ambiti diversificati e tematiche socio-culturali.   

 

COMPETENZE 

CHIAVE EUROPEA 

RISULTATI di APPRENDIMENTO 

Competenza alfabetico 

funzionale  

Saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione 

filosofica anche in chiave plurilinguistica.  

Competenza personale, 

sociale e capacità di 

imparare a imparare  

Saper riflettere su sé stessi, gestire efficacemente il tempo e le 

informazioni, lavorare con gli altri in maniera costruttiva; maturare 

la capacità di far fronte all’incertezza e alle complessità.  

Competenza matematica 

e competenza in scienze, 

tecnologie e ingegneria   

 Comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e 

dimostrativi della matematica, anche attraverso la padronanza del 

linguaggio logico-formale; usarle in particolare nell’individuare e 

risolvere problemi diversi saper utilizzare strumenti di calcolo e di 

rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzione di problemi.   

Competenza in materia 

di consapevolezza ed 

espressione culturale   

Essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo 

scientifico e tecnologico nel tempo, in relazione ai bisogni e alle 

domande di conoscenza dei diversi contesti, con attenzione critica 

alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste 

scientifiche, in particolare quelle più recenti. 

Competenza 

imprenditoriale  

Saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati 

scientifici nella vita quotidiana.  

Competenza digitale  Saper interagire con tecnologie e contenuti digitali con 

atteggiamento riflessivo e critico, con un approccio etico, sicuro e 

responsabile all’utilizzo di tali strumenti.  

Competenza in materia 

di cittadinanza 

Agire da cittadini responsabili e   partecipa pienamente alla vita 

civica e sociale.  
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▪ NODI INTERDISCIPLINARI DI CLASSE  

La progettazione didattico – educativa del Telesi@ si concentra, annualmente, sullo sviluppo di una 

competenza comune attraverso la costruzione di Nodi Interdisciplinari. Su indicazione dei Dipartimenti 

d’Indirizzo, per le classi terze dello scientifico, sono state scelte le seguenti macroaree:  

- Origini;  

- Relazioni ed interazioni.  

L’articolazione del percorso verrà debitamente declinato nelle singole discipline in funzione della 

tematica scelta. Nello specifico, si punterà all’interazione tra i saperi e al corretto approccio 

interdisciplinare ad essi in modo da individuarne aspetti o argomenti che si possano configurare come 

percorsi comuni e/o simili.  

In coerenza con tali impostazioni i docenti del Consiglio, lavorando in sinergia, hanno costruito una 

rete di saperi giusta ed adeguata, tale da permettere l’interconnessione tra gli insegnamenti e facilitarne, 

quindi, l’esposizione orale negli studenti. Gli sforzi comuni andranno ad alimentare la competenza 

condivisa e il bagaglio culturale di ogni singolo studente, così come richiesto dalle indicazioni in Chiave 

Europea.  
 

Nodo Interdisciplinare: ORIGINI 

DISCIPLINE 

COINVOLTE 

(titoli) 

BREVE 

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 

COMPETENZA 

CONDIVISA 

 

SCIENZE 

 

“Le origini, l’Io, 

l’Universo, la 

Scienza e la 
Letteratura 

 

Verranno affrontate tematiche di sostenibilità ambientale per 

promuovere la piena consapevolezza dell’importanza della 

salvaguardia dell’ambiente naturale e favorire la formazione di 

cittadini consapevoli e responsabili, che sappiano analizzare in 

maniera critica le grandi trasformazioni economiche e sociali e 

progettare soluzioni valide e condivise. Per assicurare l’effettiva 

comprensione del concetto di Sviluppo sostenibile, dobbiamo 

riconnettere storia e natura, scienza e umanesimo, partendo dal 

concetto di “luogo”, affinché vengano gettate le basi per una nuova 

progettualità capace di ricomporre gli aspetti ambientali, 

infrastrutturali, urbanistici, architettonici, agroforestali, storici e 

paesaggistici e ridare qualità alla vita, ai luoghi stessi, ai territori, 

al pianeta. Gli studenti faranno un’indagine diretta dell’ambiente 

che li circonda e investigheranno su come l’inquinamento e i 

cambiamenti climatici hanno modificato le piante autoctone. 

Svolgeranno attività laboratoriali riguardanti l’analisi del suolo e 

delle acque. Parteciperanno a seminari on line e in presenza, a 

incontri con esperti e a lezioni sul campo. 

 

Saper elaborare 

collegamenti o 

relazioni tra 

fenomeni, eventi 

e concetti, 

appartenenti a 

diversi ambiti 

disciplinari, 

individuando 

analogie e 

differenze  

 

 

 

 

Sviluppare 

capacità di 

indagine 

funzionale a 

promuovere un 

pensiero critico o 

creativo sul tema 

delle “origini”, 

avendo 

consapevolezza 

dei sistemi 

complessi del 

passato, del 

presente e del 

futuro  

 

 

 

 

FILOSOFIA 

 

Le “origini” della 

filosofia: la ricerca 
scientifica del sapere 

La filosofia delle origini offrì “humus” per lo sviluppo della scienza 

futura. Con queste premesse, agli studenti sarà proposto un 

percorso sulle “origini” della filosofia: dalla Scuola di Mileto, a 

Parmenide, ad Eraclito, fino allo sforzo conoscitivo più immediato 

di Pitagora. Nell’ottica di un approccio interdisciplinare, si 

cercherà di lavorare sull’origine del pensiero astratto in modo tale 

da farlo coincidere, confluire e confondere con le origini greche 

della ricerca scientifica. Il percorso sarà arricchito da diverse 

metodologie didattiche: brainstorming, dialogo semi-strutturato, 

lezione dialogata, focus-group e integrazioni multimediali: video, 

link o slide ad hoc. 

INGLESE 

La letteratura 

inglese delle origini: 

il poema epico e il 
poema narrativo 

medioevale 

▪ Beowulf 

▪ G. Chaucer: the father of English literature. - The 

Canterbury Tales  
Agli studenti sarà proposta la visione di film. Saranno inoltre 

coinvolti in attività di group work, pari work and web quest per 

approfondire la tematica scelta e i collegamenti interdisciplinari.  
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DISEGNO e 

STORIA 

dell’ARTE 

 

Origini 

▪ Origine della pittura ad olio: Jan van Eyck 

▪ Origine della prospettiva lineare nell’arte 

▪ Origine dell’arte letta attraverso le biografie (vicende 

umane e private che influiscono sulla produzione artistica).  

▪ La trattatistica nell’arte del ‘400 

RELIGIONE 

Le origini secondo la 
Bibbia 

▪ I testi biblici di Genesi 1- 2;  

Attraverso la lettura e il commento dei testi biblici della creazione, 

lo studente conosce le origini dell’uomo e del mondo, comprende 

l’importanza dell’interpretazione della Sacra Scrittura per una 

corretta lettura del dato biblico.  

 

Nodo Interdisciplinare: RELAZIONI ed INTERAZIONI 

DISCIPLINE 

COINVOLTE 

(titoli) 

BREVE 

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 

COMPETENZA 

CONDIVISA 

 

ITALIANO 

 

Letteratura e 
ecologia. 

Forme e temi di una 
relazione narrativa 

 

L’ecologia non è solo una disciplina scientifica, ma coinvolge 

anche idee, conoscenze, valori, rappresentazioni, la vita in comune 

nei suoi vari aspetti. In quest’ottica, il ruolo della letteratura è 

fondamentale, in quanto essa e l’ecologia s’interessano entrambe 

alla relazione tra gli individui e gli ambienti, naturali e sociali. Nei 

secoli, l’idea di ambiente e di relazione tra umano e naturale si è 

formata anche attraverso la letteratura. Ma è soprattutto nell’epoca 

contemporanea che letteratura ed ecologia hanno trovato elementi 

di reciproca implicazione. Il percorso verterà dunque su come è 

cambiata la rappresentazione letteraria di tale rapporto dal 

Medioevo all'età contemporanea e prenderà in esame esempi tratti 

dalla letteratura italiana e straniera, da San Francesco d’Assisi a 

Boccaccio, da Tasso a Dickens, da Leopardi a Pascoli, da Calvino 

alla Ortese. 

 

Saper elaborare 

collegamenti o 

relazioni tra 

fenomeni, eventi e 

concetti, 

appartenenti a 

diversi ambiti 

disciplinari, 

individuando 

analogie e 

differenze  

 

 

Riconoscere, 

comprendere e 

utilizzare in modo 

appropriato i nessi e 

le specifiche dei 

concetti trattati al 

fine di individuare, 

autonomamente e 

con un repertorio 

lessicale 

appropriato, 

elementi di 

continuità, 

reciprocità o alterità̀ 
nello spazio e nel 

tempo 

STORIA  

 

Confronto tra  

sistemi religiosi 
diversi 

Il contributo delle discipline dell’asse storico-sociale insisterà 

sull’evoluzione dei sistemi e delle culture nel periodo compreso tra 

la Riforma e la Controriforma. Per raggiungere le finalità didattico-

formative delineate nel nodo di riferimento, si cercherà di lavorare 

sulla degenerazione morale e spirituale del periodo dopo la crisi 

dei poteri universali. L’analisi storica sarà effettuata sulla base 

delle relazioni e delle interazioni tra i movimenti, ovvero sul 

confronto e sulla comparazione tra i diversi ideali religiosi.  

FISICA 

I principi della 

dinamica 

▪ Interazioni tra forze e corpi 

MATEMATICA 

Relazione tra 

grandezze e funzioni 

In molte discipline scientifiche, come la fisica e la biologia, i 

modelli più semplici per interpretare la realtà sono basati sulle 

funzioni e sulla individuazione di relazioni tra grandezze. 

INFORMATICA 

Digital divide 

 

Il Digital divide è la mancata uniformità, tra gruppi sociali distinti, 

per quanto riguarda l’accesso, l’utilizzo e l’impatto delle 

tecnologie ICT. Questo divario digitale si traduce, spesso, in forme 

di disparità a livello istruttivo, economico, di opportunità di 

carriera. Visione di videolezioni con commenti e rappresentazioni 

di   casi concreti.  

 

RELIGIONE 

Il rapporto  
scienza- fede 

Attraverso lo studio e la riflessione del dato biblico e delle teorie 

scientifiche, lo studente riconosce l’importanza del dialogo e della 

complementarietà tra fede e scienza, al fine di una lettura distinta, 

ma non conflittuale sull’uomo e sul mondo. 
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▪ LEZIONI sul CAMPO/STAGE  

Il Consiglio si riserva la possibilità di partecipare a lezioni sul campo/stage, inquadrabili come 

uscite laboratoriali o percorsi PCTO. Inoltre, se sarà possibile, si favoriranno le uscite sul territorio 

e/o in Campania e/o regioni viciniori, coerenti con la progettazione didattica. Si propongono pertanto:  

• Partecipazioni a Convegni e/o Seminari;  

• Spettacoli teatrali in italiano ed in lingua inglese (Salerno);  

• Visita alla città: Benevento Longobarda;  

• Siti archeologici della Campania;  

• Uscita sul territorio di Ruviano per workshop ambientali.  

 

▪ ATTIVITA’ di RECUPERO  

 

Per le attività di recupero il C.d.C. ha ritenuto opportuno seguire le indicazioni espresse dal P.d.M 

d’Istituto:  

DISCIPLINE TIPOLOGIA STRATEGIE DIDATTICHE TEMPI 

TUTTE   Recupero in itinere condotto 

dal docente della disciplina   

 Attività laboratoriali, metodologie 

calibrate sulle specifiche necessità  

In itinere 

Materie d’indirizzo    Recupero dedicato o corsi di 

recupero  

 Da calibrare sulle specifiche 

necessità con metodologie 

diversificate secondo i bisogni 

specifici  

Fine I quadrimestre 

 

  

 

▪ ATTIVITA’ di POTENZIAMENTO/APPROFONDIMENTO  

La classe parteciperà a tutte le attività di potenziamento/approfondimento previste dal P.d.M. d’Istituto: 

 

DISCIPLINA TIPOLOGIA STRATEGIE 

DIDATTICHE 

TEMPI 

Scienze Naturali  Olimpiadi di scienze    Approfondimento  

didattico  

I quadrimestre  

II quadrimestre  

Matematica e Fisica  Olimpiadi di matematica  

Olimpiadi di Fisica  

Problem solving  

Approfondimento  

didattico  

I quadrimestre  

II quadrimestre 

Italiano  Olimpiadi di Italiano  

Teatro  

Lettura del quotidiano  

Approfondimento  

didattico  

I quadrimestre   

II quadrimestre  

Inglese  Teatro in lingua  Approfondimento  

didattico  

Dopo primo 

quadrimestre  

Scienze motorie  G. Sportivi Studenteschi  

Trekking  

Running  

Approfondimento  

Tecnico-didattico  

II quadrimestre  
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▪ METODOLOGIA CLIL  

In riferimento alla metodologia CLIL, il D.M.30 Settembre 2011 stabilisce i criteri e le modalità 

per lo svolgimento dei corsi di perfezionamento per l’insegnamento di una disciplina non linguistica 

in lingua straniera.  

La programmazione di attività CLIL si concretizza nell’elaborazione metodologia didattiche 

adattabili alla varietà dei saperi; infatti, è riduttivo pensare al CLIL come ad una semplice azione di 

traduzione di termini da una lingua all’altra. Essa è una metodologia che favorisce la promozione 

dell’educazione interculturale.  

 

▪ METODOLOGIA PCTO  

La metodologia PCTO è stata definita con chiarezza dalle linee-guida del MIUR ai sensi dell’articolo 

1, comma 785, legge 30 dicembre 2018, n. 145. Tali percorsi, inquadrati nel contesto più ampio 

dell’intera progettazione didattica, costituiscono un aspetto fondamentale all’interno del piano di studio 

degli studenti.  

Il Percorsi scelti per la classe terza, rafforzano ed evidenziano la grande attenzione che l’Istituto pone 

da sempre sul tema della formazione degli studenti verso le Competenze Trasversali e l’Orientamento.  

Il compito di referente del percorso di PCTO è affidato al docente coordinatore prof.ssa Cassella 

Nicla.  

Rientrano nel computo delle ore di PCTO tutte le attività che possano avere una ricaduta sulla 

formazione dello studente (lezioni online e/o sul campo). Pertanto il Consiglio si riserva la possibilità di 

far partecipare la classe a progetti certificati su piattaforme digitali o altre proposte che si riterranno 

congrue con l’indirizzo scelto, quali: visita al CNR di Napoli, visita acquario di Genova e museo 

Mediterraneo di Livorno, per un totale di 30 ore complessive.  

Il PCTO “Future skills: Soft e hard skills per il mondo del lavoro” avrà una cadenza mensile e sarà 

un percorso con lezioni online. I seminari tematici condotti da remoto, avranno l’obiettivo di fornire, agli 

studenti, gli strumenti utili per affrontare con maggiore sicurezza, determinazione e consapevolezza il 

percorso universitario e/o lavorativo. Le soft e hard skills, infatti, sono i fattori maggiormente considerati 

dai responsabili delle risorse umane nella valutazione dei nuovi talenti.  

 

AREA DISCIPLINE 

COINVOLTE 

ATTIVITA’ TEMPI TUTOR 

Scientifica 

Umanistica  

Discipline 

scientifiche e 

umanistiche  

“Future skills: Soft e hard skills per il mondo del 

lavoro”. Seminari tematici formativi, utili e 

pratici, per spiccare il volo negli studi e nel 

mondo del lavoro. Gli incontri saranno online 

(modalità sincrona) con videolezioni e 

approfondimenti 

30 ore 

certificate  

Online  

Prof.ssa 

Cassella  

Scientifica  Discipline 

scientifiche 

Visita al CNR di Napoli - Acquario di Genova - 

Museo Mediterraneo di Livorno 

Esperienza pratico-formativa, lezioni sul campo 

inquadrabili come uscite didattico-laboratoriali 

30 ore sul 

campo  

 

Prof.ssa 

Cassella 

Scientifica 

Umanistica  

Discipline 

scientifiche e  

Sicurezza (se attivato) Online  Prof.ssa 

Cassella 
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▪ NORMATIVA di RIFERIMENTO  

Legge 20 Agosto 2019 n. 92.  

 

1. L’educazione civica contribuisce a formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere 

la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, 

nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri.  

 

 2. L’educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della Costituzione 

italiana e delle istituzioni dell’Unione europea per sostanziare, in particolare, la condivisione e la 

promozione dei principi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità ambientale e diritto 

alla salute e al benessere della persona” (art. 1 commi 1-2).  

  

TEMATICHE  

Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà   

Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e territorio.  

Cittadinanza digitale.  

  

▪ PROPOSTE del CONSIGLIO di CLASSE  

 

I docenti del C.d.C. tratteranno singolarmente tematiche di Ed. Civica. Verranno affrontati, in 

particolare, argomenti di sostenibilità ambientale per promuovere la piena consapevolezza 

dell’importanza della salvaguardia dell’ambiente naturale e favorire la formazione di cittadini 

consapevoli e responsabili, ovvero che sappiano analizzare in maniera critica le grandi trasformazioni 

economiche e sociali al fine di progettare soluzioni valide e condivise. 

 

In particolare ogni docente si occuperà di trattare i contenuti proposti per un numero di ore pari o 

superiore a quello del monte ore settimanale. La disciplina avrà un cumulo complessivo di 33 ore. Per i 

contenuti e la scansione temporale si rimanda alla Programmazione Disciplinare dei singoli docenti. La 

valutazione finale, sia nel primo che nel secondo quadrimestre, sarà attribuita sulla base della media 

aritmetica del voto assegnato da ogni singolo docente. 
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NUCLEI TEMATICI e contenuti Disciplina /Titolo attività /Ore      Competenze 

 

I QUADRIMESTRE -16h – 

 

Compiere le 

scelte di 

partecipazione 

alla vita 

pubblica e di 

cittadinanza 

coerentemente 

con gli obiettivi 

di sostenibilità 

sanciti a livello 

comunitario 

attraverso 

l'Agenda 2030 

per lo sviluppo 

sostenibile.  

 

Operare a favore 

dello sviluppo 

ecosostenibile e 

della tutela delle 

identità e delle 

eccellenze 

produttive del 

paese.  

 

Rispettare e 

valorizzare il 

patrimonio 

culturale e dei 

beni pubblici.  

 

AGENDA 2030 PER LO SVILUPPO 

SOSTENIBILE 

Salviamo il Pianeta: nuovi modelli di 

consumo e produzione sostenibili 

(obiettivo n. 12)  

Io e gli altri: rispetto nell’uso dei beni 

comuni (acqua, ambiente, mare, laghi)  

Salute: un bene comune (obiettivo n.3)  

EDUCAZIONE AL RISPETTO E 

ALLA VALORIZZAZIONE DEL 

PATRIMONIO CULTURALE E DEI 

BENI PUBBLICI COMUNI  

Le smart city;  

 

Scienze naturali – Gestione ambientale e 

sviluppo sostenibile - 6h 

 

Scienze motorie – L’alimentazione - 4h  

 

 

 

 

 

Disegno e st. dell’arte  

- La tutela del patrimonio culturale: - Gli antichi 

lavatoi di Ruviano, nel quadro della sostenibilità 

energetica e ambientale 

 - Le smart city – 6h 

 

II QUADRIMESTRE - 17h – 

 

AGENDA 2030 PER LO SVILUPPO 

SOSTENIBILE  

Io e gli altri: rispetto nell’uso dei beni 

comuni (acqua, ambiente, mare, laghi)  

Salviamo il Pianeta: nuovi modelli di 

consumo e produzione sostenibili 

(obiettivo n. 12)  

Salute: un bene comune (obiettivo n.3)  

EDUCAZIONE AL RISPETTO E 

ALLA VALORIZZAZIONE DEL 

PATRIMONIO CULTURALE E DEI 

BENI PUBBLICI COMUNI  

Le smart city;  

Storia - L’acqua e i fondali oceanici - 3h  

 

Religione - Laudato sì - Papa Francesco - 3h 

  

Inglese – One world. When nature rebels - 2h  

 

Italiano – Il diritto alla salute nella Costituzione: 

art.32. La questione dell’uranio impoverito 

(ovvero la “sindrome dei Balcani”) Danni alla 

salute e tutela legale – 6h  

 

 

Informatica – Internet of things – 3h 

La connettività IoT è l’elemento 

abilitante delle città intelligenti e lo sarà sempre 

di più. La tecnologia Internet of Things permette 

alle città di diventare più sostenibili ed 

efficienti, oltre che intelligenti. I sensori IoT 

generano grandi volumi di dati in tempo reale, 

che vengono raccolti e debitamente utilizzati 

(mediante cloud computing) per gestire e 

ottimizzare beni pubblici e fornire servizi.  
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6.METODI e TECNICHE di INSEGNAMENTO  
 

 

 

DISCIPLINE  

 

 

 

 

 
   

 

 
 

Lezione frontale  x  x  x  x  x  x  x  x  x  x  x  

Brain storming  x  x  x  x  x  x  x  x  x  x  x  

Problem solving  x  x  x  x  x  x   x    x  x  

Flipped classroom  x      x    x   x  x  x  x  

Role-playing  x  x                  x  

Circle Time                x   x     

Peer tutoring  x  x                  x  

Cooperative learning  x  x  x  x  x  x  x  x  x  x  x  

Debate  x  x            x  x  x  x  

Didattica Digitale 

Integrata (DDI) 
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7.METODI di VALUTAZIONE e STRUMENTI di VERIFICA  
  

 

  La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, 

nella sua dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell’autonomia didattica delle istituzioni 

scolastiche. Per quanto riguarda la valutazione in generale si fa riferimento al DPR 122/2009 che ne 

esplicita i criteri in termini di omogeneità, equità e trasparenza; sottolinea che la valutazione riguarda 

sia l'apprendimento che il comportamento e il rendimento scolastico; essa deve tener conto delle 

potenzialità degli studenti, deve favorire processi di autovalutazione, di miglioramento e di 

apprendimento permanente; l'informazione agli allievi e alle famiglie deve essere chiara e tempestiva. 

  

La valutazione deve essere coerente con gli obiettivi di apprendimento stabiliti nel PTOF, in 

cui devono pure trovare espressione le modalità e i criteri adottati all'interno dell'Istituzione scolastica. 

La valutazione di fine quadrimestre deve essere espressa in decimi. Essa si articola in varie fasi:  

1. Valutazione iniziale o dei livelli di partenza;  

2. Valutazione intermedia (o formativa);  

3. Valutazione finale (o sommativa).  

 

▪ ARTICOLAZIONE DELLA VALUTAZIONE  

 

1. La valutazione iniziale riveste carattere di particolare importanza soprattutto nelle classi prime e 

terze e all’inizio di un nuovo percorso disciplinare. Essa si basa su:  

- test di ingresso scritti, tendenti a rilevare le abilità di base, le conoscenze necessarie ad affrontare il 

lavoro degli anni successivi e, eventualmente, anche il tipo di approccio allo studio; 

- forme orali di verifica rapida e immediata.  

Questo tipo di valutazione solitamente non comporta l’attribuzione di un voto e, anche se gli allievi 

vengono messi a conoscenza del risultato, la sua funzione principale è quella di fornire al docente le 

informazioni necessarie ad impostare un itinerario formativo adeguato ai suoi studenti o avviarli ad 

un sollecito ri-orientamento.  

 

  

2. La valutazione intermedia (o formativa) consente di rilevare, tenendo presente il punto di partenza 

e gli obiettivi didattici e formativi prefissati, il livello di apprendimento raggiunto, in un dato 

momento del percorso didattico. Ha la funzione di fornire all’insegnante informazioni relative al 

percorso cognitivo dello studente. Nel caso in cui i risultati si rivelino al di sotto delle aspettative, 

il docente attiverà eventuali strategie di recupero sia a livello di classe che individuale.  

Per la verifica dei risultati dell’apprendimento, a seconda delle circostanze e del tipo di obiettivi che 

si vogliono verificare, si potranno utilizzare:  

- prove non strutturate orali, scritte (tipologie delle prove dell’Esame di Stato) e pratiche di 

laboratorio; 

- prove semi-strutturate e strutturate (domande con risposta guidata, test vero/falso, a scelta multipla, 

a completamento). 
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3. La valutazione finale (o sommativa), espressa sotto forma di voti (in decimi), accompagnati da 

motivati e brevi giudizi, rappresenta la sintesi dei precedenti momenti valutativi ed ha il compito 

di misurare nell’insieme il processo cognitivo e il comportamento dello studente. Tale giudizio 

tiene conto dei seguenti criteri:  

- Assiduità della presenza  

- Grado di partecipazione al dialogo educativo  

- Conoscenza dei contenuti culturali  

- Possesso dei linguaggi specifici  

- Applicazione delle conoscenze acquisite  

- Capacità di apprendimento e di rielaborazione personale  

  

La valutazione del comportamento incide sulla quantificazione del credito scolastico.  

  

▪ GRIGLIA DI MISURAZIONE GENERALE DEGLI OBIETTIVI COGNITIVI  

 

Le griglie sono PREDISPOSTE DAL DIPARTIMENTO www.iistelese.edu.it .  

  

La presente Programmazione didattica – educativa è stata elaborata e approvata dai docenti 

nella riunione del Consiglio di classe del 10 ottobre 2022.  

  

La coordinatrice  

Prof.ssa Nicla Cassella  

http://www.iistelese.edu.it/
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